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Nocera Inferiore
Nello Ferrigno

Lo stile vanvitelliano è evidente. 
Così  come  l’imponenza  della  
struttura. È la caserma Tofano, 
un  altro  simbolo  dell’identità  
culturale e storica di Nocera Infe-
riore. Ormai non più al servizio 
dell’esercito italiano, “la rossa” è 
tornata  al  centro  del  dibattito.  
Set negli ultimi anni di film e fic-
tion,  da  decenni  si  discute  del  
suo futuro. Necessari, però, inve-
stimenti di spessore, come le sue 
mura, per ridisegnarne un nuo-
vo ruolo.  Facoltà  universitaria,  
museo, municipio: alcune delle 
proposte avanzate negli anni. Ce-
duta la proprietà dal ministero 
della Difesa al Demanio, la caser-
ma è stata affidata al ministero 
della Cultura, che la gestisce tra-
mite la Soprintendenza. Attual-
mente un’ala ristrutturata è un 
deposito dei reperti archeologici 
provenienti da diversi siti della 
Campania,  tra  cui  Ercolano  e  
Pompei. Troppo poco, ritengono 
i  cittadini,  per  un monumento 
che rappresenta  la  storia  della  
città.  Ma ogni  idea  si  infrange  
contro i costi enormi necessari 
per ridarle splendore, certamen-
te non alla portata delle casse co-
munali nel caso si pensasse di ac-
quistarla. La collaborazione isti-
tuzionale  potrebbe,  però,  con-
sentire  una  sinergia  utile  alla  
causa. 

IL SUMMIT
Rientra in questa ottica l’incon-
tro avuto dal sindaco Paolo De 
Maio con la soprintendente An-
na  Onesti.  L’idea  dell’ammini-
strazione comunale è rendere la 
Tofano un luogo fruibile, aperto 
alla città e capace di ospitare ini-
ziative culturali e attività di inte-
resse  collettivo.  Un  cambio  di  

prospettiva significativo per uno 
dei  complessi  più  rilevanti  del  
patrimonio urbano, che punta a 
trasformare un’area finora per-
cepita come chiusa in uno spazio 
condiviso e vissuto. Al centro del 
confronto,  la  definizione  di  un 
accordo di valorizzazione finaliz-
zato al recupero e alla fruizione 

di alcune parti del complesso, in 
particolare il piazzale interno e 
l’area che interessa via Rea. «L’o-
biettivo -  ha detto De Maio -  è 
quello  di  avviare  un  percorso  
condiviso con la Soprintenden-
za, nel rispetto dei vincoli stori-
co-artistici, per restituire alla co-
munità  porzioni  significative  

della  caserma,  trasformandole  
in luoghi di aggregazione e pro-
mozione culturale». Il futuro del-
la Tofano anima anche il dibatti-
to politico. Il gruppo consiliare 
di Forza Italia suggerisce «un ap-
proccio istituzionale coordinato 
e strutturato». Necessario, dun-
que, istituire un tavolo di concer-
tazione più ampio e inclusivo, ca-
pace di riunire tutti gli attori isti-
tuzionali  coinvolti  «per  indivi-
duare un percorso di valorizza-
zione omogeneo e sostenibile e 
definire  le  risorse  economiche  
necessarie per restituire alla cit-
tà - e non solo - uno dei comples-
si più belli della provincia di Sa-
lerno, oggi segnato dal tempo e 
dall’abbandono». Insomma, no a 
soluzioni  estemporanee  come  
nel passato che, se non supporta-
te da una pianificazione condivi-
sa e da risorse certe, sono desti-
nate a rimanere sulla carta. 
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Cava de’ Tirreni
Simona Chiariello

Nuovi segni apparsi sui citofoni e 
sui portoni che riconducono a un 
linguaggio in codice, usato dalle 
bande di specialisti per segnalare 
le abitazioni da svaligiare e so-
prattutto gli orari per agire indi-
sturbati. Di fronte a questa nuova 
“offensiva”, Cava e Nocera Supe-
riore fanno fronte comune. L’ini-
ziativa, avviata dal coordinatore 
dei gruppi Whatsapp del control-
lo di vicinato, di affiggere il logo 
del progetto alle abitazioni, viene 
esportata anche oltre i confini co-
munali. «Doneremo i bollini an-
che ai residenti di Nocera Supe-
riore che hanno adottato il con-
trollo di vicinato - spiega Gennaro 
Vitale  coordinatore  dei  gruppi  

Whatsapp del controllo di vicina-
to - tra le due città c’è grande colla-
borazione. Nei giorni scorsi ab-
biamo ricevuto diverse segnala-
zioni sul problema dei segni sui 
citofoni. L’applicazione del bolli-
no è  stata  pensata proprio  per  
creare deterrenza». Oltre alla or-
mai nota “M”, usata per indicare 
un appartamento o abitazione da 
svaligiare di mattina e la “X” per 

buon obiettivo, si stanno notando 
strani  pallini  azzurri  che si  sta 
cercando di decifrare. «Si sono ag-
giunti  in  queste  ore  il  simbolo  
cancelletto che indica abitazione 
inerente ad un pubblico ufficiale 
o anche la casa di un avvocato. E il 
simbolo del triangolo che indica 
abitazione con donna sola. «Asso-
lutamente - dice Vitale - non biso-
gna creare allarmismo ma dob-
biamo prestare attenzione. Chie-
deremo alle autorità competenti 
di approfondire il problema. Ma 
crediamo che sia in atto una map-
patura  del  territorio,  questo  lo  
scopriremo  qualora  ci  saranno  
tentativi presso le zone che han-
no questi simboli poiché abbia-
mo creato un database». In que-
ste ultime settimane a Nocera Su-
periore si sta diffondendo lo stes-
so fenomeno dei segni apparsi sui 
citofoni  e  contestualmente  si  

stanno registrando furti e tentati-
vi di colpi. «Gli stessi coordinatori 
della zona ci hanno chiesto - spie-
ga Vitale - di poter aderire all’affis-
sione dei bollini del controllo di 
vicinato sul proprio territorio. Do-
neremo i bollini alla vicina Noce-
ra Superiore che ha attivo il con-
trollo di vicinato poiché c’è una 
forte collaborazione tra le due cit-
tà.  E un ringraziamento all’im-
prenditore ed al nostro concitta-
dino che ha sostenuto e voluto 
fortemente questa iniziativa che 
abbiamo lanciato in questo perio-
do. Ricordo che chi non ha ritira-
to ancora i bollini a titolo gratuito 
può farlo tranquillamente presso 
i punti menzionati: Coloniali Li-
guori a Corso Mazzini; frazione 
Santa Lucia Cremeria Mannara e 
Cartolibreria  Baldi.  Frazione  
Sant’Anna bar Colorado. Tabac-
chi Vitale per la frazione Pregiato, 
Ortofrutta Lucio Bisogno a Corso 
Mazzini Cafè Trinità, Corso Prin-
cipe Amedeo Tabacchi Licia; fra-
zione Passiano bar  Alessandro,  
frazione Sant’Arcangelo parroc-
chia da Don Giovanni. 
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Sant’Egidio
Daniela Faiella

C’è una lite familiare dietro l’o-
micidio di Francesco Vitolo, l’im-
prenditore 60enne di Pagani tro-
vato morto, con una coltellata al 
costato, nella sua villa in viale de-
gli Aranci a Sant’Egidio del Mon-
te Albino. La moglie, Raffaella 
Cirillo, 54 anni, sottoposta a fer-
mo di indiziato di delitto, avreb-
be ammesso dopo ore di interro-
gatorio di aver avuto un litigio 
con il marito sabato sera, men-
tre erano soli in casa. La donna, 
attualmente in carcere, avrebbe 
ammesso che c’è stato un litigio, 
ricostruendo in maniera a tratti 
confusionaria quanto accaduto. 
Un litigio violento, per motivi di 
gelosia, degenerato nel sangue. 
Un racconto, quello della donna, 
pieno di contraddizioni, che non 
agevola il lavoro degli investiga-
tori. L’imprenditore paganese, ti-
tolare insieme ai fratelli di diver-
si negozi di telefonia, è stato tro-
vato nel bagno, riverso a terra, in 
una pozza di sangue. Ad allerta-
re i soccorsi era stata proprio la 
moglie raccontando agli opera-
tori del 118 che il marito, cardio-
patico, era stato colto da malore. 
Quando però i soccorritori sono 
entrati nella villa di viale degli 

Aranci - sottoposta a sequestro - 
hanno visto il sangue e quella fe-
rita  all’altezza  del  costato  
dell’uomo provocata da un’ar-
ma da taglio. I carabinieri del re-
parto territoriale di Nocera Infe-
riore, coordinati dal tenente co-
lonnello  Gianfranco  Albanese,  
continuano a cercare elementi e 
tracce in quella casa. Intanto si 
attende l’interrogatorio di garan-
zia della donna che sarà determi-
nante per il prosieguo delle inda-
gini. Altrettanto decisivo sarà l’e-
sito dell’autopsia che stabilirà le 
reali cause del decesso. Intanto 
nella  comunità  di  Sant’Egidio  
del Monte Albino cresce lo scon-
certo. «Era una persona amabi-
le», dice una ragazza nella pale-
stra dove Francesco Vitolo colti-
vava la sua passione per il judo 
allenando grandi e piccini.
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Scafati
Nicola Sorrentino 

Sferra una coltellata al figlio mi-
norenne durante un litigio, anche 
il Tribunale del riesame confer-
ma la misura del carcere per un 
44enne di Sarno, A.I. , indagato 
per tentato omicidio. La vicenda 
risale allo scorso 7 gennaio, a Sar-
no. Il 17enne rimediò ferite con 
prognosi di 20 giorni, secondo il 
referto dei  medici dell’ospedale 
Villa Malta. L’inchiesta era stata 
condotta dai carabinieri della sta-
zione locale, attraverso la raccol-
ta di immagini e testimonianze, 
che avevano inizialmente condot-

to gli inquirenti a denunciare l’uo-
mo a piede libero. La procura ave-
va poi chiesto l’arresto,  accolto 
successivamente dal Gip. Le inda-
gini partirono dopo una segnala-
zione dell’ospedale,  riguardo la  
presenza di un minore con ferita 
d’arma da taglio al torace. Quan-
do fu interrogato, il ragazzo spie-
gò di non ricordare bene cosa fos-
se accaduto, aggiungendo di esse-
re stato colpito da una persona a 
lui  sconosciuta.  Dopo  qualche  
ora,  emerse  la  verità  dei  fatti.  
Quella sera, il giovane ebbe una 
discussione con il  padre.  Dopo 
una serie  di  spintoni  reciproci,  
l’uomo avrebbe colpito il figlio al 
petto. Il 17enne era fuggito, san-
guinante, arrivando in ospedale 

in auto in compagnia di un ami-
co. Durante l’interrogatorio l’in-
dagato  si  era  difeso,  fornendo  
una versione del tutto differente 
dei fatti. E così è stato anche di-
nanzi al Riesame. La difesa ha in-
fatti ribadito - oltre ai delicati rap-
porti tra padre e figlio - anche di 
una prima aggressione del giova-

ne nei riguardi del genitore. Du-
rante la colluttazione - con altre 
persone presenti in casa - l’uomo 
aveva tentato di bloccare il ragaz-
zo,  tentando di  calmarlo.  Que-
st’ultimo, poi, nell’estrarre una la-
ma si era poi ferito da solo men-
tre cercava di allontanarsi dalla 
mano del padre. Il 44enne si era 
anche recato in ospedale, a testi-
monianza “della sua innocenza”. 
Nelle ore precedenti al fatto, tra 
l’altro, il giovane fu controllato in 
strada dalla polizia, che gli aveva 
trovato dell’hashish, un coltello e 
del denaro. Una circostanza che, 
per gli inquirenti, poteva anche 
essere l’oggetto di quella discus-
sione successiva tra il ragazzo e il 
genitore. Per i giudici del Riesa-

me regge, tuttavia, l’accusa di ten-
tato omicidio così come i gravi 
elementi indiziari a carico dell’in-
dagato. La versione di quest’ulti-
mo, infatti, non troverebbe alcun 
riscontro. L’uomo è stato dichia-
rato inattendibile. Per il Tribuna-
le, infatti, se il 44enne non fosse 
stato animato da intento omicida 
avrebbe egli stesso soccorso il fi-
glio. Cosa che invece aveva fatto 
l’amico, che lo accompagnerà poi 
in ospedale in auto. Questo il ra-
gionamento del collegio, che ha 
anche valorizzato la natura delle 
lesioni, le quali non riconducono 
ad un atto accidentale. Allo stato, 
dunque, l’uomo resta in carcere 
per tentato omicidio. 
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La Tofano in cerca di rilancio
patto sindaco-soprintendente
`Il sopralluogo per studiare una strategia
di valorizzazione riaccende le speranze

`De Maio vuole “restituirla” alla fruizione
dei cittadini, Onesti valuta la collaborazione

Coltellata al figlio minorenne, 44enne resta in cella

Emergenza furti, i gruppi di vicinato
donano i “bollini-deterrente” a Nocera

Lite prima del decesso
c’è la pista passionale

Cava de’ Tirreni
Valentino Di Domenico

Viale degli Aceri non sarà più in-
titolato a Federico De Filippis. In 
una sentita lettera inviata al sin-
daco Vincenzo Servalli, la fami-
glia De Filippis, in particolare i fi-
gli Antonella, Pierfederico e Al-
fonsina, hanno comunicato di vo-
ler rinunciare al prestigioso rico-
noscimento, anche alla luce delle 
recenti iniziative assunte in con-
trasto con la decisione di intitola-
re la strada al compianto Sovrin-
tendente scolastico della Regio-
ne Campania e sindaco di Cava 
de’ Tirreni, tra cui la costituzione 
di un comitato e una petizione 
popolare. «Abbiamo riflettuto a 
lungo e abbiamo compreso che 
nostro padre, che tanto ha amato 

e tanto ha fatto per la nostra città, 
non ne sarebbe felice - si legge 
nella missiva - Non vogliamo che 
il nome di un uomo perbene ven-
ga strumentalizzato, né che il suo 
ricordo possa essere offuscato da 
persone e comitati mossi da moti-
vazioni incomprensibili.  Nostro 
padre si è sempre adoperato af-
finché  la  concordia  prevalesse  
sull’odio, sulle invidie e sulle bas-
sezze umane - scrivono - la no-
stra non è una resa, ma vuole es-
sere la vittoria della dignità sulle 
miserie  umane,  delle  persone  
perbene su coloro che hanno per-
so il senso dell’essere comunità. 
Questa triste vicenda ci ha dona-
to una nuova consapevolezza e ci 
ha ricordato che esiste una realtà 
parallela in cui essere brave per-
sone  è  considerato  un  difetto,  
una debolezza».
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Intitolazione della strada
a De Filippis: «Rinunciamo»

Agro - Cava SCAFATI
Emergenza ludopatia in città
sette sopralluoghi in 3 anni: 
Velardo e Grimaldi del Pd 
chiedono «Ora più controlli»


